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1. PREMESSA 

La presente nota viene redatta sulla base dei seguenti documenti inviati ai componenti il Forum di 
partecipazione del PLIS Est delle Cave: 

• Relazione – rendiconto 2024 a cura del direttore A. Duca 

• Relazione di previsione del Bilancio 2025 a cura del coordinatore A. Curcio 

e degli interventi e chiarimenti della riunione del Forum svoltasi in 4.11.2024. 

2. RENDICONTO DI BILANCIO 2023 

Il rendiconto di bilancio predisposto dal direttore A. Duca riassume le attività realizzate e riepiloga 
le relative spese nel paragrafo finale Rendicontazione spese anno 2024, secondo cui: 

Nel bilancio 2024 del PLIS erano stati approvati € 88.000, è stato inoltre possibile usufruire di un 
avanzo 2023 pari ad € 49.523,44 portando quindi la disponibilità per l’anno ad € 137.523,44. 

… 

Il totale speso per l’anno 2024 è di € 111.111,73 

Per gli importi in avanzo di € 26.411,71 

Si rileva che, se si sommano gli importi di tutte le voci di spesa riportate nella nota, il totale del 
bilancio risulta pari a 113.624,66€, anziché 111.111,73€. Si richiede pertanto una verifica ed 
aggiornamento del totale del rendiconto. 

2.1  valutazioni rendiconto bilancio 2024 

Il 2024 eredita un avanzo di bilancio pari al 56% della cifra di previsione, un importo considerevole, 
indicatore dei problemi gestionali già segnalati nei nostri pareri degli anni precedenti, quest’anno 
l’avanzo si riduce al 24%, segno di un’inversione di tendenza legata all’introduzione di nuove risorse 
tecniche insieme all’adozione di una maggiore tempestività amministrativa.  

Le voci di spesa si possono raggruppare in quattro ambiti di riferimento: 

descrizione  importo € % 

attività 9.170,93 8% 

gestione 49.196,00 44% 

incarichi tecnici 40.866,00 37% 

promozione 11.878,80 11% 

Totale complessivo 111.111,73 100% 

 

Si rileva come la gestione (44%) insieme agli incarichi professionali (37%) costituiscano quasi l’intero 
bilancio, mentre le attività rappresentino solo 8% del totale e la promozione l’11%. 

Si ritiene che la quota percentuale di bilancio dedicata alle attività di didattica e formazione rispetto 
a quelle relative al funzionamento del parco sia troppo esigua e che quindi per il futuro vadano 
assegnate a questi ambiti maggiori risorse. 

Analizzando le voci si rileva la spesa di 18.666,00 € per realizzazione degli studi ambientali delle 
schede SC1/SC2 del PPI (incarico affidato all’università Bicocca nel febbraio 2024), nel rendiconto 
del 2023 la stessa voce era pari a 9.500€: si assume quindi che nel 2023 non sia stata assegnata e 
sia quindi entrata a far parte dell’avanzo di bilancio. Se confermato, a nostro avviso, è grave che lo 
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scorso anno non si sia riusciti ad affidare l’incarico – per cause che vorremmo conoscere (per 
inazione o per insufficienza della dotazione finanziaria prevista?) - su un’azione che ha carattere 
preliminare rispetto a qualsiasi altra dal momento che è costitutiva della base conoscitiva del parco 
stesso. 

Apprezziamo dunque che finalmente quest’anno si sia riusciti a dare attuazione ad una delle azioni 
fondamentali previste dal PPI: ciò consentirà, grazie agli elementi conoscitivi acquisiti, di indirizzare 
le azioni future. Si richiede quindi che tali informazioni siano rese disponibili al più presto. 

Nel rendiconto è inserita anche la voce di entrata di 6.117,71 € relativa agli esiti del bando regionale 
PSR 2014-2020 Operazione 4.4.01, rispetto a cui già nel 2023 erano stati spesi 2.537,60€ per la 
redazione del progetto esecutivo ed era stato l’unico bando vinto, a fronte di incarichi esterni 
assegnati nel bienno 22-23 per un valore di 27.000€. Era stata quindi già segnalata nei precedenti 
pareri la necessità di inserire degli indici di valutazione rispetto alla partecipazione ai bandi in modo 
da analizzare le criticità incontrate.  

A proposito di bandi, nel corso della seduta del Forum del 4.11.2024 il direttore ed il coordinatore 
hanno illustrato la partecipazione del parco al bando Cariplo Strategia Clima con Segrate (che non 
è ancora componente del parco) come capofila: si tratta di un progetto impegnativo ed ambizioso 
che ha comportato e comporterà un notevole impegno da parte del parco in sinergia con i comuni 
coinvolti. Sono state dunque dedicate molte risorse a tale scopo che auspichiamo continui il suo iter 
positivo, nel contempo torniamo a ricordare che la partecipazione ai bandi non può essere 
suppletiva rispetto alle azioni ed agli impegni strutturali che fanno capo al parco, ma deve svolgere 
un ruolo integrativo. 

Esprimiamo pertanto sul rendiconto 2024 per le ragioni sopra indicate (totale incerto, esiguità della 
percentuale di risorse dedicate all’educazione ambientale ed alla promozione) un parere negativo. 

3. ANALISI BILANCIO DI PREVISIONE 2025 

L’analisi comparata dei bilanci di previsione degli ultimi cinque anni evidenzia il quadro evolutivo 
delle voci di spesa e la loro entità. 

BILANCIO DI PREVISIONE PLIS EST DELLE CAVE 2021 2022 2023 2024 2025 

Segreteria PLIS (CAP 8173.0)  3.000 3.000 10.000 10.000 22.000 

Attività di promozione del PLIS (CAP 8171.1) 25.000 18.000 16.000 10.000 12.000 

Attuazione delle schede presenti nel PPI non 
ricomprese nel POP dei singoli comuni 

 26.000 26.000 26.000 26.000 

Attuazione art.6 della nuova Convenzione del 
17/05/2021 

2.000 2.000 5.000 7.000 5.000 

Incarichi professionali per aggiornamenti 
cartografici (CAP 8171.0) 

   4.000 4.000 

Attuazione GEV     10.000 10.000 10.000 

PLIS delle Cave concessione di contributi (CAP 
8264.0) 

3.000 3.000 10.000 10.000 22.000 

TOTALE 48.400 77.800 88.000 88.000 100.000 
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La dotazione finanziaria prevista per bilancio 2025 prevede un incremento del 13,6% rispetto al 
2024, un aumento maggiore del semplice adeguamento ISTAT, ma inferiore alla cifra spesa nel 2024, 
dunque non adeguata a coprire le esigenze finanziare, a meno di considerare alcune delle spese del 
2024 non necessarie e/o non ricorrenti. Ma a questo riguardo l’analisi del rendiconto dello scorso 
anno ha evidenziato come la quota relativa alla gestione sia un costo strutturale ricorrente e sia 
necessario far riferimento ad incarichi professionali esterni per mancanza di figure tecniche interne 
al parco e dunque non sia facilmente riducibile, nello stesso tempo la percentuale dedicata alle 
azioni di Promozione e Educazione previste nel PPI è già così esigua che una riduzione non può che 
compromettere la loro realizzabilità. Pertanto la cifra di previsione risulta inadeguata.  

È stato evidenziato nel corso della discussione della riunione del Forum del 4 novembre che il 
comitato di gestione del 7.02.2024, sulla base dei pareri del Comitato Tecnico, ha rivisto gli 
interventi previsti dal Piano Pluriennale degli Interventi 2019/2026. Prendiamo atto di tale decisione 
che comunque, a nostro avviso, costituisce un precedente, un espediente che va a coprire il deficit 
gestionale e di pianificazione rispetto all’attuazione di un piano già approvato e sul quale a suo 
tempo non erano stati espressi rilievi né di natura temporale rispetto alla durata, né di merito 
rispetto alle azioni previste. A questo riguardo ricordiamo invece le nostre perplessità espresse in 
sede di approvazione, fra le tante l’inopportunità di chiamare “via delle cave” la pista ciclabile 
prevista nelle azioni materiali. È vero che il parco Est delle cave porta nel nome la sua origine, ma 
vorremmo che non fosse per sempre il suo destino. 

Rileviamo infine che dal comitato di gestione sono state valutate e ripensate le sole azioni materiali 
previste dal piano, ma non le azioni legate alla gestione, alla conoscenza, alla promozione ed 
educazione che pure avrebbero bisogno di un aggiornamento. Dal momento che tali azioni legate 
alla conoscenza ed all’educazione sono ancora parte del PPI, riteniamo che debbano essere 
adeguatamente considerate e finanziate, in particolare il parco dovrebbe dotarsi di un vero e 
proprio progetto di educazione ambientale che diventi componente cardine delle sue attività a cui 
il territorio possa far riferimento.  

Inoltre, considerato che il PPI prevedeva di affiancare annualmente alle azioni SC1-SC2 le attività di 
monitoraggio annuale (6.500€), si richiede di precisare se tali spese siano ricomprese nei 12.000€ 
relativi all’attuazione delle schede presenti nel PPI non ricomprese nel POP dei singoli comuni 
insieme agli studi sulla componente storico-architettonica, sinora inattuati.  

In conclusione, pur apprezzando l’incremento di spesa, rileviamo che non sembrano esserci ancora 
investimenti per il completamento degli studi sul parco (censimento delle cascine e componente 
agricola), né le voci dedicate ai monitoraggi e neppure quel censimento degli alberi da noi proposto 
nel 2023 che doveva rientrare fra gli incarichi da affidare ad un tecnico, tantomeno lo studio per un 
progetto destinato alle attività educative annuali da inserire nei prossimi anni come elemento 
strutturale nelle voci di bilancio, pertanto esprimiamo un parere negativo sul preventivo del 2025. 

 
Cernusco sul Naviglio, 15 novembre 2024 
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